
 

 

SIAMO IN ATTESA DELLE CIRCOLARI INPS E DELLE 

DISPOSIZIONI REGIONALI, MA VI INVIAMO LE 

POTENZIALI MISURE A SOSTEGNO ECONOMICO PER 

FAMIGLIE E LAVORATORI CONNESSE ALL’EMERGENZA 

EPIDEMIOLOGICA DA COVID-19 

Nuove disposizioni per la Cassa integrazione in deroga. SI ATTENDONO DISPOSIZIONE DELLA 

REGIONE 

È una forma di tutela residuale rispetto ai datori di lavoro del settore privato, compreso 

quello agricolo e della pesca, per i quali non trovino applicazione le tutele previste dalle 

vigenti disposizioni in materia di sospensione o riduzione di orario, in costanza di rapporto di 

lavoro.  

Le Regioni e Province autonome, possono riconoscere in conseguenza dell’emergenza 

epidemiologica da COVID-19, previo accordo che può essere concluso anche per via 

telematica con le organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative a livello 

nazionale per i datori di lavoro che occupano più di cinque dipendenti, trattamenti di cassa 

integrazione salariale in deroga, per la durata della sospensione del rapporto di lavoro e 

comunque per un periodo non superiore a nove settimane.  

Sono esclusi i datori di lavoro domestico.  

Il trattamento è riconosciuto a decorrere dal 23 febbraio 2020 e limitatamente ai dipendenti 

già in forza alla medesima data.  

Per i suddetti lavoratori è assicurata la contribuzione figurativa e i relativi oneri accessori 

(A.N.F.) e tale periodo è equiparato a lavoro ai fini del calcolo delle prestazioni di 

disoccupazione agricola.  

Le Regioni inviano all’Istituto, entro quarantotto ore dall’adozione, il decreto di 

concessione, unitamente alla lista dei beneficiari.  

Pertanto, le domande di accesso al beneficio devono essere presentate esclusivamente 

alle Regioni interessate, che effettueranno l’istruttoria secondo l’ordine cronologico di 

presentazione delle stesse.  

L’INPS provvede al monitoraggio della spesa, fornendo i risultati dell’attività al Ministero del 

Lavoro e delle politiche sociali e alle Regioni interessate. Al raggiungimento del limite di 

spesa, anche in via prospettica, le Regioni non potranno emettere altri provvedimenti 

concessori.  

Come per l’assegno ordinario, considerando l’attuale stato emergenziale sono state 

previste delle procedure semplificate derogando ai limiti previste dalla normativa vigente 

(decreto legislativo n. 148/2015), come ad esempio:  

 

- non va effettuato nessun versamento per il contributo addizionale;  

 

- non deve essere valutato il requisito dell’anzianità di 90 giorni di effettivo lavoro.  
 



 

 

 

 

  

 

 

 

 

Congedo e indennità per i lavoratori dipendenti del settore privato, i lavoratori iscritti alla 

Gestione separata di cui all’art. 2, comma 26 della legge 8 agosto 1995, n. 335, e i lavoratori 

autonomi, per emergenza COVID -19  

Per l’anno 2020 a decorrere dal 5 marzo, in conseguenza dei provvedimenti di sospensione 

dei servizi educativi per l’infanzia e delle attività didattiche nelle scuole di ogni ordine e 

grado, di cui al Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 marzo 2020, e per un 

periodo continuativo o frazionato comunque non superiore a quindici giorni, i genitori, 

lavoratori dipendenti del settore privato hanno diritto a fruire, ai sensi dei commi 9 e 10, per 

i figli di età non superiore ai 12 anni, fatto salvo quanto previsto al comma 5 (il limite dell’età 

non si applica in riferimento ai figli con disabilità in situazione di gravità accertata ai sensi 

dell’articolo 4, comma 1 , della legge 5 febbraio 1992, n. 104), di uno specifico congedo, 

per il quale è riconosciuta una indennità pari al 50 per cento della retribuzione, calcolata 

secondo quanto previsto dall’articolo 23 del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, ad 

eccezione del comma 2 del medesimo articolo. I suddetti periodi sono coperti da 

contribuzione figurativa.  

La fruizione del congedo di cui al presente articolo è riconosciuta alternativamente ad 

entrambi i genitori, per un totale complessivo di quindici giorni, ed è subordinata alla 

condizione che nel nucleo familiare non vi sia altro genitore beneficiario di strumenti di 

sostegno al reddito in caso di sospensione o cessazione dell’attività lavorativa o altro 

genitore disoccupato o non lavoratore.  

 

Estensione durata permessi retribuiti ex art. 33, legge 5 febbraio 1992, n. 104.  

Il numero di giorni di permesso mensile retribuito coperto da contribuzione figurativa di cui 

all’articolo 33, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, è incrementato di 12 giornate 

usufruibili nel periodo tra marzo e aprile 2020.  

 

Indennità lavoratori autonomi iscritti alle Gestioni speciali dell’Ago  

Ai lavoratori autonomi iscritti alle gestioni speciali dell’Ago, non titolari di pensione e non 

iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie, è riconosciuta un’indennità per il mese di 

marzo pari a 600 euro. L’indennità di cui al presente articolo non concorre alla formazione 

del reddito ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.  

L’indennità di cui al presente articolo è erogata dall’INPS, previa domanda, nel limite di 

spesa complessivo di 1.800 milioni di euro per l’anno 2020. L'INPS provvede al monitoraggio 

del rispetto del limite di spesa e comunica i risultati di tale attività al Ministero del lavoro e 

delle politiche sociali e al ministero dell’economia e delle finanze  

 



 

Indennità lavoratori del settore agricolo.  

È prevista in favore dei lavoratori agricoli a tempo determinato (OTD), non titolari di 

pensione, che nel 2019 abbiano effettuato almeno 50 giornate effettive di lavoro agricolo, 

un’indennità per il mese di marzo pari a 600 euro.  

Tale indennità che verrà erogata dall’INPS non concorre alla formazione del reddito.  

Saranno stabilite le modalità di concessione del beneficio da parte dell’INPS che provvede al 

monitoraggio del rispetto del limite di spesa. 

Proroga del termine di presentazione delle domande di disoccupazione agricola nell’anno 

2020  

In considerazione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, per gli operai agricoli a 

tempo determinato e indeterminato e per le figure equiparate di cui all’articolo 8 della 

legge 12 marzo 1968, n. 334 ovunque residenti o domiciliati sul territorio nazionale, il termine 

per la presentazione delle domande di disoccupazione agricola è prorogato, solo per le 

domande in competenza 2019, al giorno 1° giugno 2020.  

 

Proroga dei termini in materia di domande di disoccupazione NASpI e DIS-COLL  

Al fine di agevolare la presentazione delle domande di disoccupazione NASpI e DIS-COLL, 

in considerazione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, per gli eventi di 

cessazione involontari dall’attività lavorativa verificatisi a decorrere dal 1° gennaio 2020 e 

fino al 31 dicembre 2020, i termini di decadenza previsti dall’articolo 6, comma 1, e 

dall’articolo 15, comma 8, del decreto legislativo 22 aprile 2015, n. 22, sono ampliati da 

sessantotto a centoventotto giorni.  

Per le domande di NASpI e DIS-COLL presentate oltre il termine ordinario di cui agli articoli 

6, comma 2, e 15, comma 9, del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22, è fatta salva la 

decorrenza della prestazione dal sessantottesimo giorno successivo alla data di cessazione 

involontaria del rapporto di lavoro.  

Sono altresì ampliati di 60 giorni i termini previsti per la presentazione della domanda di 

incentivo all’autoimprenditorialità di cui all’articolo 8, comma 3, del decreto legislativo n. 

22 del 2015, nonché i termini per l’assolvimento degli obblighi di cui all’articolo 9, commi 2 

e 3, di cui all’articolo 10, comma 1, e di cui all’articolo 15, comma 12, del medesimo 

decreto legislativo. 

 

Ulteriori misure per il settore agricolo  

All'articolo 74 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, le parole «quarto grado» 

sono sostituite dalle seguenti: «sesto grado» (figli di figli di cugini).  

L'intervento mira ad estendere dal quarto grado di parentela o affinità - attualmente 

stabilito quale limite entro il quale, con riguardo alle attività agricole, le prestazioni svolte 

da parenti e affini in modo occasionale o ricorrente di breve periodo (a titolo di aiuto, 

mutuo aiuto o obbligazione orale senza corresponsione di compensi) non integrano il 

rapporto di lavoro autonomo o subordinato – al sesto grado di parentela. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


